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I 


I cui sî spedisce ‘il Giornale. paco 


Lio vot its 
dino e l'operaio, sotto la veste di soldato, 
ha sorpassato quegli strettissimi confini 
del piccolo Stato: a cui: in antico .apparte- 
nova èd ha visitato una' dopo’ lè ‘altrà le 
grandi città italiane; ha osservate lo di- leri le feste di Montevergine, di Sant'Anti- 
versità del-clima; della natura, delle pro- f mo, di San'Paolino,’ dei Ponti alla Valle, di 
duzioni, dei costumi , ‘allota' ha ‘capito la San Giovanmiello, che so ‘10? un alternarsi di 
gratidezza della patria ‘© no andò superbo. festicciole un giorno sì ed iun giorno no, colle 


sa 1 É solite ‘processioni di corricoli- imbandierati'; 
Anche senza avere studiato l'economia po- traenti bottegai e ‘lazzarone avvinazzate; vi- 


litica, questo contadino e questo operaio È sacci‘ rubicondi 0 smancerosi, ‘gente che fe- 
ha compreso che il suo lavoro. aumentava f steggia la Madonna e i santi con canzoni ac- 
di prezzo dal momento che di tanto s’in- È compagnate e ritmate da, nacchere e tambu- 
grandiva il campo su cui poteva svolgere relli, e che riepiloga la solennità con qualche 


Love da: + RA coltellata. Ieri le venti case di. pescivendoli e 
la'sua ‘attività; di destra odi sinistra, fl parcaioli del quartiere di Santa Lucia, illumi- 


forse nemmeno di consorti e di consorte- f nate pel giubileo, senza che venisse pure in 
ria, questo popolo non capiva gran cosa a fl mente ai passanti di guastar la festa,..... ieri 
malgrado che da un pezzo glie la si vada | questi aflliggenti saturnali; ‘oggi una letizia di 
spiegando; ma:‘di’ unità italiana ‘stiamo | P°PO0. 


si i î Oggi un nuovo ricambio di affettuosi saluti 
pur sicuri che capirà’ quanto ogni altro tra popolo e monarchia. Il popolò co? suoi ve- 


più dotto scrittore o parlatore di politica. f raci entusiasmi; rappresentato da' tutte le' classi 

Siamo il paese del. plebiscito per eccel-.f sociali ;‘e la monarchia, non teatrale; pomposa, 
lenza, perchè-la nostra vita ‘politica ‘è un f ipocrita, insidiosa; bugiarda: come la ‘cono- 
plebiscito continuo, e se quest'oggi il Re ff 5@mmo e la conobbero i padri nostri a Na- 


e poli; bensì la suprettia' magistratura}  deposi- 
entrando in Roma sarà rallegrato:dal Iuc- | taria del' decoro ‘è degl’ interessi della patria; 


cicar. delle. sciabole ‘e delle baionette, egli { it:principe dabbene, religioso: osservatore del 
sa benissimo è tutti sanno con lui che | patto nazionale, che ha camminato con gl’ita- 
quelle ‘armi sono raccolte ad ohoranza, non f liani da Novara a San' Martino, a Palermo}'al 
a difesa sua. Questo è il carattere del Volturno, a Castelfidardo; al' Campidoglio. 


5 n Il popolo ha scompigliato, alla stazione; l’or- 
nostro moto nazionale. Se qualcuno ci Y gine ‘ufficiale; ‘8 si è avventato alla ‘carrozza 


accusa di «aver prodigato . un..po” troppo | deb Re;' quasi rivendicando! ‘il diritto: di pre- 
in ‘feste ‘ed iù manifestazioni, ove per poco | cedenza agli omaggi ed ai' saluti. 

consideri bene ‘lè cose, intende che' quasi f 1°! corso Garibaldi, la via di Foria e Toledo, 
non potevasene fare a meno. Non abbiamo hanno risuonato di applausi fragorosi; centi= 


3 Sa È — + | paia di carrozze hanno fatto corteggio alla caf- 
lutti domestici, non abbiamo città nè vil- | rozza:reate; agitarsi’ di fazzoletti, di'bandiere, 


laggio che morda sdegnoso il freno a lui | tumultoxdi grida festive, fragor di artiglierie... 

imposto, e come si fa a non manifestare f nulla è mancato perchè l'accoglienza fatta al 

la propria letizia per sì grande avveni- | Re fosse delle' più amorevoli e Îiete. 

mento? Quando egli è disceso nel recinto dell’ Espo- 

ads Zad . | sizione, vestito con quell’ abituccio borghese 

L'eroismo ‘non si spiega soltanto sui.| che sapete; ho sentito co’ miei orecchi le se- 

campi di battaglia, 6 quando poniamo | guenti parole: 

mente alle festose acclamazioni di Firenze, | — È chisto 0° Re nuosto? 

che ancora risuonano al nostro orecchio, f  — Caerti, pesi 

si ha diritto dì dimandare: chi ha diritto aste 


n si E qui un traboccare d’ ingiurie e d’ impre- 
in Italia di stare col muso arcigno ? cazioni a Quintino Sella che, secondo il cri- 


Ebbene, quest’unanimità di consenso che | terio del popolino, avrebbe spinto le economie 
resiste-ad ogni prova è anch'esso un fatto sno a negàre un iragi paoto ai Ne dala, 

ge si na magro e nervoso Paolo Emilio Imbriani 
politico della più alta importanza, del quale ed il liaciimto Duca di San Donato lo hanno 
i poeti, se potessero %\essere” în quest'età, | ricevuto ed accompagnato nelle sale, ove si è 
avrebbero lungo campo ‘a cantare: è un È informato col viù vivo interesse delle varie 
fatto le cui conseguenze non tarderanno a | materie esposte. Epperò ha preso nota degli 
farsi sentire: sì all’estero che all’interno, | intimi meccanismi, de’varii trovati, ha voluto 


# gr a se ne sperimentassero i congegni sotto i suoi 

Esso deve disarmare tutt î sospetti, tutte occhi; ha confortato di lodi gli espositori stra- 
le avversioni che ancor durano contro il | nieri, e di benigne parole i nostrani. Nè gli 
nostro risorgimento nazionale. A. nessuno | sono sfaggite le opere depositate negli scaffali, 
potrà mai venire in'mente di dar noia ad | nè il pianoforte a vapore del Fummo, nè la 
un paese per una causa che è acclamata storia della marina italiana, scritta dall avvo- 
da tutti, e per quanto ingegnoso e persi- cato Agostino Sartorio, commissario di sanità 

7 a Rue gi marittima a Napoli. 
stente. possa. essere lo studio di chi ha | Dopo Ja distribuzione de premii , Vittorio 
interesse a dipingere le cose nostre sotto | Emanuele sì è ritratto nella reggia, ove non 
un aspetto diverso da quello che veramente | ba potuto pizliar riposo prima di mostrarsi 
sono, l'evidenza è così prepotente, che sfida più vane al baicolo sac poeta cheslo 
. . lee, acclamava con indescrivibile entusiasmo. 

ogni arte ed Ogni malignità. E? Mezzanotte. — La città è imbandierata , il- 
&, Tutta l'Europa, tutto il mondo sarà que- | luminata , percorsa da bande musicali e da 
stoggi a Roma; vi saranno inglesi, fran- | gruppi di cittadini che fanno echeggiar le vie 
cesì, spagnoli, russi, tedeschi, americani, ecc. { di canti patriottici. Non il menomo guaio ha 
Eglino vedranno ‘quello che l’Italia vuole | COuiristato questo giorno lietissimo. Ogni treno 
ed nni animemente Sica, mena a Napoli migliaia di persone. La visita 
i del Re, che quasi quasi viene a pigliar lena 

nelle brezze del nostro golfo maraviglioso alla 


mzoh în 


‘Firenze, 2 luglio 


LE FESTE DI NAPOLI 


mis"! (Gorrispo ndonsa Pr prilograrsigoli: CETONA) 


ÌL RE A ROMA 


I tempi che corrono ‘non sono favore- 
volî ‘alla ‘poesia. e .parrà. quasi impossibile 
per chi cistudierà nelle” età ‘remote’ ‘che 
siasi ‘accoppiatà’ tanti'prosa è tanta rile- 
vanza di fatti storici; Coll’ingresso del-Re 
a Roma si compie ‘oggiuno”di’quei gran 
fatti ‘che ‘nessmiho ‘avrebbe’ potuto imma- 
ginare possibili solo; pochi lustri addietro 
© si verifica-anche una volta ‘quel’ détto 
che, per quanto l'immaginazione dei poòti 
possa essere. grande ,...la storia. riesce al- 
cuna volta più maravigliosa di qualunque 
romanzo. ‘E*la storia'‘d’Italia ‘in Questi ul- 
timi cinque lustri è veramente..maravi- 
gliosa... Non temano» però lettori ‘ché ‘per 
noi ora sì voglia ripetere questa storia 6 
némmeno rinnovare la cronologia degli av- 
venimenti che portarono la nostra bandiera 
dall'uno all'‘altro ‘estremo d'Italia per fi- 
nire col piantarla in Campidoglio. Sono 
cose più volte dette e che ' ripetere “non 
giova: Il ‘solo che vogliamo far ‘notarò si 
è il carattere speciale. del nostro risorgi- 
mento., che lo ‘separa radicalmente ‘da 
tuttigli altri simiglianiti fatti ‘avvenuti nòl' 
passato e registrati nelle storie. 

Noi siamo»riusciti-a costituire la nazione 
col solo :conseriso* dei popolive se non vo- 
gliamo confonderel’inchiostro, che abbiamo 
consumato combattendo! coi pochi clericali 
@ reazionarii ‘che mostrarono qualche .vel- 
leità di opposizione al moto nazionale, col 
sangue sparso in altri paesi.:per. vincere 
le resistenze ben più ostinate che' si op- 
ponevano al principio unitario, dobbiamo, 
convenire chie questo nostro risorgimento, 
merita un posto a..parte. Non vogliamo, 
decidere se sarebbe stato meglio o peggio 
che la cosa ‘fossè andata‘ diversamente. 
Non mancano ‘eòlorò’ i ‘quali dal modo 
tranquillo e pacifico con-cui l'Italia ha, 
potuto raggiungere. il. compimento de'suoi 
destini ne arguisco un tal:‘:germe ‘di de- 
bolezza ‘e di*poca' coesione ché agli uni 
può essere cagione di speranza, agli altri 
di timore, ma noi non ci facciamo paura 
di questi fantasmi. È certo che l’Italia si 
è fatta perchè ‘gl’italiani tutti vollero farla 
e se questo consenso universale si è po- 
tuto stabilire sotto l'impero di circostanze 
che doveano esservi avverse; se. questo 
consenso fu maturato ad onta delle divi- 
sioni che la politica e.la gelosia dell’ Eu- 
ropa avevano introdotte e mantenute nella 
penisola, è poco logico il supporre che 
debba venir meno adesso che di questa 
unità si sentono i benefici 6 si toccano 
con mano i vantaggi, adesso che tutto la 
favorisce e concorre a renderla più forte 
e più tenace. 

È il popolo infatti che più fortemente 
di tutti ha potuto comprendere questo gran 
fatto dell’unità italiana; quando il’ conta- 


Napoli, 30 giugno. 


APPEODIGE 
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disapprovazione degli spettatori, e da conver- | presentata, egli ha fatto male di non seguire il 
tire poscia questa ' disapprovazione in un’ riso'| loro consiglio. 
omerico! L'autore ha svolto una tesì antichis- La compagnia Aliprandi, durante il corso 
sima. Una fanieiulla, figlia di! onesti genitori | delle sue recite, ha lottato coraggiosamente con- 
chie vivoîio'‘in'’campagna, sposa un giovine di | tro la pioggia quasi incessante. Dobbiamo es- 
condizione superiore alla sua. Va in città, ma | Serle grati delle novità che ci ha date, una 
quivi'è fatto'segno a dolorose umiliazioni. I delle quali ebbe 1’ onore di parecchie ripliche. 
parénti del marito, gente orgogliosa é corrotta, | Questa è la Moda, commedia del Dominici, 
rimproverano ‘alla sventarata l'origine sua e scrittore ue poco per volta si acquistò un bel 
l'ignoranza degli usi ‘dell’alta società. Le vien Lato % È eta drammatica. La sua Moda 
celata la grave malattia di sua madre (che è | |} mula È ta Ta costumi contemporanei. 
rimasta nel' paesello natio); la poveretta è fatta la = o i d & È che dico il concetto e non 
ego eri Ing ct. Noa | 1,470 pc to qlla la Fl 
donna più infelice di lei, e così è giustificato pria: 3, 
il titolo della commedia. Finalmente un giorno gati) tO eagle asia 
fugge dalla casa maritale e va a ricovera”si,| radre di savi principii e di virtù antica. Il pra 
nuoyamente nel suo villaggio presso il vecchio | rattere del signor Luigi è vero; in lui l’amore 
padre; il marito la segue e si fa la IRA . i del bene va congiunto a quella debolezza di 
Ma quest’azione che ho riassunto brevissi- | cui, generalmente, i figli sanno approfittare a 
mamente è condotta senz’arte alcuna. I perso- | danno dei genitori. Adele, Carlo, Ludovico (chè 
naggi vanno, vengono, parlano senza una ra- | questi sono i nomi dei figli del signor Luigi) 
gione al mondo e la sconnessione del dialogo i in fondo son buoni, ma guasti dagli amici im- 
prometteva un di: lavoro ; gli altri quattro | è pari a quella dell’ intreccio. Se è vero chei | piegati. Il figlio impiegato e il figlio studente 
non maniennero la promessa, e caddero in ' comici stessi consigliarono all'autore di riti» ; fanto' debiti, bruciano come si suol dire, uno 
tali e tante assurdità, da suscitare prima la rare la sua produzione prima che fosse rap-. ’ufficio e l’altro la scuola, il secondo poi è 


e 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Ricchezza ed infelicità, commedia in5 atti del 
sig. Asquinî. La Moda, commedia in tre atti 
del signor Dominici, rappresentate entrambe 
all'Arena Nazionale. — La compagnia dram- 
matica diretta da Cesare Rossi. — Nuove 
commedie del sig. Montecorboli. — Sinfonia 
del maestro Bazzini, eseguita nella sala della 
Filarmonica. — Nuova opera del’ maestro 
Marchetti. 


La drammatica compagnia Aliprandi, prima 
d’abbandona*e le'scene dell'Arena Nazionale, ci 
ha soluto regalare ancora una novità, di cui 
il pubblico non Je si mostrò straordinaria- 
mente grato. Ricchezza ed infelicità è il titolo 
di una npova commedia del sig. Asquini. Il 
primo ‘il, scritto con una certa disinvoltura, 


OPINION 


5 Giornale “Quotidiano 


Street Strand. 


In Firenze, all'Ufficio del Giortiale, via San 
In Torino, all'Ufficio succursale: dei 
Nelle provincie, presso gli. Uffici postali. ., . 

A Parigi, all’Acznoe Havag; 
Dayirs,aT Comp. Finch-Lan9, Cornbil.A. Wi 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati fravchi Alia Dirotione del' 
Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti: / 


Per.gli annunzi.in 4.* pag. rivolgersi all'Ufficio gen. d’agnunti sui Giornali» 


Gli abbonamenti che si 


15 


dia È 


. di A. D. Fannom, via Cavour, 27 ed alle Succursali in Napoli, Toledo, $8 
e in Roma, via della Maddalena, 46 e 47. Prefzo cent: 30 ogni lines, 
Pagamento anticipato, Le inserzioni sotto la.firma del gerente L. fl la linea. 
prendono per l’estero devono pagarsi in oro, 


vigilia del suo ‘ingresso a Roma, elettrizza Je 
nostre immaginazioni elastiche; e. superlative» 
C'è una luna che ci mette:del suo, e.contrasta 
coi suoi argenti ai. fuochi che inondano la 
città. 9 

Trisolini, quel monello che abbiamo ‘ cono- 
sciuto a Torino, mediocre ed impaziente ‘se- 
gretario di 3.a tlasse al ministero di'marina, 
&Idiventato impresario di primissima categoria. 
Ha'amnianito! e: manipolato lun:.ballo. in::soli 
quattro ‘giorni per-fare onoranza al Re. Pec- 
cato per: gli artisti, che s'è pensato poco allo 
spettacolo, re molto all’augusto spettatore. 

Il vostro corrispondente .casca, dal, sonno. 
Aspettate. La società operaia ha presentato al 
Re un.indirizzo di; sincere felicitazioni. L’ar- 
tigiano reclama; anche per sè la benevolenza 
sovrana, 6, dice che dopo la scienza che con- 
cepisce, dopo il capitale, che porge mode di 
attuazione, vien l’operaio che esegue, 

Oh, nessuno si spaventi; qui non e’ entra 
per nulla 1’ Internazionale. Nesstinio presti: troppo 
credito a parvenze paurose. Ove la ‘legge non 
è uma menzogna ufficiale; ove- le istituzioni 
politiche non ‘sono giuoco delle fazioni ;' là, 
dove la sanzione ‘ degli ‘interessi nazionali e 
sociali ‘non'è confidata ad abbietti ambiziosi, 
nulla è a temere. 6 

In uno statolibero, geloso delle sue istitu- 
zioni, in cui ‘tutti i diritti son tutelati, tutti 
gli interessi’ rappresentati; tutte le ‘forze, tutti 
gli ingegni appuntati ad utile intento, ove la 
coscienza ‘pubbl ca sia. illuminata’ da scuole; 
ove la patria sia della patria, nulla è a temere. 

L’ Internazionale è “il frutto' di mostruose 
fornicazioni ;" di ‘società la' eui' corruttela è an- 
tica ed incurabile. È 

! G. T. Cimvo. 


azioni 


Nel Piccolo Giornale di Napoli del 30 si 
legge: 


Stamane alle ore 10 ha avuto luogo l’,inau- 
gurazione del tiro provinciale; istituzione uti- 
lissima e grandemente desiderata, in. Napoli. 
L'edificio è svelto, elegante, e fa onore al Con- 
siglio provinciale, al cav. Danise che ne fu in- 
gegnere ed a tutti coloro che lo coadiuvarono; 
al signor Perna, per esempio, che dipinse egrè- 
giamente alcune pareti. V'è una cert'aria d’al- 
legria chè invita a'ritornarvi. Il luogo poi del 
tiro è fatto a meraviglia. Vi si può tirare fino 
a 300: metri con ‘carabina di’ précisione, con 
fucile di munizione le con pistola, senza pagare 
altro che la munizione, cioè 65 centesimi per 
dieci colpi. 

Sua Maestà è giunta al luogo del tiro alle 
ore 10 precise. È stata ricevuta con grande cor- 
dialità e con molte manifestazioni d'affetto dal 
presidente del Consiglio provinciale duca di 
San Donato; dal Consiglio provinciale stesso, 
dal sindaco, dal prefetto, da moltissimi gentil- 
uomini invitati all'inaugurazione. Il Re era ‘ac- 
compagnato dai ministri del commercio, di 
giustizia e della guerra. 

Il duca di San Donato ha letto un breve, di- 
scorso; nel quale con molta sobrietà di parole 
erano espresse giuste idee, l'utilità dell’ istitu- 
zione, la necessità di essa, il modo ‘come era 
stata attuata ed un augurio a S. M. per la sua 
prossima andata a Roma. Il Re rispose ringra- 
ziando vivamente. Poi andò, a passo affrettato, 
verso il luogo del tiro; volle osservare tutto; 
si mostrò compiaciutissimo d’ ogni cosa; lodò, 
egli che è giudice competentissimo in queste 
cose, quello che s’ era fatto; ,e si mostrò spe- 
cialmente meravigliato della spesa tenuissima 
relativamente a ciò che s'era speso altrove per 
aver luoghi da tirare al bersaglio meno belli 
di questo inaugurato oggi. Poi ‘disse di voler 
tirare qualche colpo, aggiungendo: « sebbene 
io sia fuori esercizio, perchè non tiro da molto 
tempo.» 

Il cav. Lucarelli gli domandò se desiderasse 
tirare col fucile Remington, o se con quello di 
munizione ;.il Ke scelse il primo, ..Tirò. con 
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anche uno dei caporioni delle dimostrazioni 
contro i professori. La figlia ha un.-fidanzato, 
Cesare, che ama,e da, cui è teneramente ria- 
mato. Il, cuore della fanciulla .è ottimo, ma il 
cervello è un po? guasto dalle massime del giorno 
e.sovratutto \dai discorsi, dei fratelli e. di una 
sua amica, maritata, Giovanna, la quale. le. riem- 
pie, il capo di false idee sul matrimonio, sul 
compito della donna, sulla società. 

Cesare è uomo, di senno; sposa la sua fi- 
danzata e non tarda a conescerne i pregi ed 
i difetti; invece di combattere questi di fronte, 
prende un’altra via. La cura di Adele dev'es- 
sere -compiuta, non dalle prediche del marito, 
ma dallo spettacolo di quel mondo stesso che 
essa giudica così male. La conduce in casa 
di Giovanna, di quella donna ch’essa vorrebbe 
prendere a modello. E la vista di ciò che sue- 
cede in: quella cssa ruarisce radicalmente la 
buona Adele, la qual» diventa moglie affet- 
tuosa e ritorna alle tranquille gioie della fa- 
miglia. Questo, spogliato a alcuni episodi, è 
il nodo principale della nuov.® produzione, la 
quale è semplicissima, e si regy'©- Sovratuito 
pel dialogo e per la bella dipintura” dei carat- 
teri. Il Dominici molto saggiamente ha TiStretto 
l'argomento în tre atti; le scene si succe, 1920 


questo due tolte, ma, essendo commosso e non: 
adattandoglisi benevil ‘caleio’ alla-spalla, tom. 
colpì’ il'betsaglio; Domandò: poi il fucile:di.mu- 
nizione e‘con’questof tirò un: altro» colpo: che. 
colpì il centre. Dopovdel'Rey tirò un colpo..il 
cav. Iucarelli col fucile Remington:e icolpì (ile 
centro. Sua: Maestà ‘ritoînò ‘quindi: al palazzo. |; 
Teri- fu presentafa ‘a! Sua Maestà una medaglia 
d’oro: commemorativa; sulla>tjuale:st leggeva la 
seguente-iscrizione, dettata /dall'onorevole sena- 
tore Imbriani: A: Vittorio Emanuele: = Che wico- 
stituendo©le gentivitaliche'— Compose tre swecchi e 
profondi: dissidi: umani = ‘Fra 4lprincipato esla 
libertà — Fra il’ laicato e il sacerdozio: — Fra» 
le-industriere le ‘armi: — Re fondatore di legitti-> 
mità nuova:— Re asceso al Campidoglio «per: ple- 
biscito — Re pari: Al ‘pensiero: supremo di 
Dante e del Machiavello + “Che'-secolarmente lo 
precorse —: Napoliù cinta » dai «tappresentanti, — 
Del! gius comune di mari ‘e del lavoro A si 
cordanza di: oneste: gioie civili —-Offre — XXIX 
giugno: MDCCCLXXI: i OL ivi 


Ecco, scrive ‘ilGiornale «di Napoli» del 30 
giugno, il discorso ‘fatto ieri a S. Mi il''Re 
dal-marchese, Rodolfo. d'Afflitto, prefetto della 
nOStraprovincia;:1..j;,...,...; ;} te 

Siret. 

L'Italia, che con orgoglio vi vide sempre primo 
fra i valorosi che per essa esponevano. la vita 
suì campi di batlaglia, oggi con giubilo vi vede 
accorrere, in. questo pacifico, ma pur nobilissimo 
aringo,; per. dar di vosira, mano. il prémio' ai 
vincitori, S tè ; 

Sarà per Vostra Maestà nuovo ed altissimo 
argomento di gloria,,che,delle yostre magnanime 
opere,,per..la. unità ed indipendenza della patria 
italiana, non. sappiate altrimenti riposarvi che 
promovendo.le arti della pace, per farla. grande 
e. felice.. Voi così mostrate, o Sire, come l'animo 
vostro sia.compreso dei, nuovi principii politic 
ed.eeonomici, che, rendendo: comuni i pensiéri 
e-le opere(dei popoli civili, tolgono ogni limite 
al dominio dello spirito, umano. sulla natura, 

Jn.sul finire del secolo passato, anche le espo- 


‘sîzioni, nella loro;infanzia,, presero, l'impronta 


delle:spirito guerresco.che dominaya quel tempo, 
ed.in.Francia.il. ministro dell'interno . si ralle- 
grava della prima esposizione paesana, .scorgen- 
dovi..una, disastrosa -sconfitta, per, l'Inghilterra. 

Oggi invece le nazioni, informate dallo, spi- 
rito nuovo, concorrono nelle esposizioni interna- 
zionali; come a scuola di.mutuo ammestramento, 
per potere, insieme unite, meglio soggiogar la 
materia ‘@ costringerla a sostituir. le. sue forze 
a quelle dell’uomo; ‘ 3 

Così il lavoro umano si nobilita, e il pen- 
siero, elevandosi a più alte regioni; prepara 
nuove scoperte; nuovi godimenti,! I | 

Certariientè ‘all’ariid''‘di Vostta Maestà, ‘del 
l'onore italiano! 'tenierissimo; satà ‘carol vedere 
che a questa mostra‘dell’industria ‘marittima; 
da voi ‘bandita a’ proposta del 'cliîarissimo: An- 
tonio Ciccone, molti'popoli civili furono’ solle- 
citi di concorrere; ‘e' riconobbero che; 58) molto 
ci avevano insegnato) 'qualcosà pure avean da 
noi imparato. Alle prove ‘di' cui ci furon lafghî, 
il ministero di agricoltura e commercio, la vo- 
stra' Commissione e ‘il paese risposero‘, quanto 
più seppero, con ‘prove di riconoscenza, e'i giu- 
rati non perdonarono a cure 'ed'a ‘fatica, perchè 
apparisse intera la imparzialità'dei loro giudizi, 
e gli stranieri potessero recar con’ lord'}' dipar- 
tendosi da noi, i medesimi affetti’, le stesse 
dolei ricordanze che ci lasciano. i 

Se non che, come'nellé ‘cose umane non vi' 
è alcun bene senza mischianza di am'rezza, fu 
perfnoi cagione di acerbissimo dolore ‘che la 
Franeia mon potesse ‘èsser qui largamente rap- 
presentata. POSA 

Il giorno della inaugurazione di <uesta festa 
industriale, partì da qui per essa il ‘voto che 
non compiessè il suicidio e si serbasse'alla ci- 
viltà. Quel ‘voto è. stato esaudito, ed oggi pos- 
siam confidare che, deposte le armi e sedate le 
ire, non tarderà a-risplendere di nuova luce nel 
mondo civile, con la energia della intelligenza 
e del lavoro. 

Fra poco.la Maestà Vostra, dopo aver qui be- 


naturalissime , cosicchè questo componimento 
si, può dire un bel saggio ,di commedia fami- 
liare. 

È Forse gli.si potrà muovere un appunto , 
quello cioè che il titolo Le Moda non esprime 
che imperfettamente .il.. pensiero dell’ autore , 
poichè i vizi ch'egli pone sulla scena, più che 
dai capricci della volubile Dea, provengono e 
dipendono dalle condizioni della. Società. 

Ma non yoglio andar. troppo pel sottile, nè 
intavolare una discussione che riuscirebbe troppo 
seria. Ame basta di aver detto di questa com- 
media e della via per cui il su» autore si.è 
posto ; tutto: il-bene che ne. penso. .Il. Domi- 
nici, oltre. all'essere scrittore, è anche artista; 
può dunque gioyarsi dell’ esperienza che ha 
acquistata. sulla scena , può ambire gli allori 
di Francesco Augusto Bon, .che;. come lui, era 
attore e commediografo, senza parlare di altri 
sommi (ho bisogno di nominare. Molière ?), 
alla cui altezza.non:è facile. giungere. 

Alla compagnia Aliprandi è succeduta la 
compagnia diretta da Cesare .Rossi.la,quale 
darà, senza. dubbio, ampia materia alle, rasse- 
gne drammatiche. Cesare Rossi, valentissimo 
attore egli stesso, si è saputo circondare di 


NOTIZIE ESTERE 


_ — 


i i perfezionamenti. della industria, sì di- 
nodali da noi per andarè il Roma a coronare 
l'Italia costituita a nazione. Concedeteci, 0 Sire, 


Leggiamo nella Liberté del L.A Ò 

« Il mizistro dell'interno ha indirizzato il29 
la seguente circolare aì prefetti: 

Vogliate pubblicare il dispaccio seguente: — 
Le_cifré del prestito sono questa sera: 


in presenza degli stranieri qui 

i, i tro affetto e la nostra ricono- 
Bi Rendi vostri; Questi sentimenti vi' 
seguiran dovunque, e ofreonderanno sempre l'an 
tico e glorioso trono.che, per vostra virtù e per. 


i prre in Campi igi . 2,500 milioni 
decreto di poj olo, andale a porre in pi tate ni sr: ra pa 
rig t Estero, «+. . - 4,100» 

Totale... . 4,800 milioni 


x INDÉGNA" SPECULAZIONE 


Lo Nuova Patria di Napoli del 30 scrive : 


carabinieri in perlustra- 
Alcune nolli fa due ara di Napoli. v ” 


Non si conoscono ancora i risultati della gior- 
nata del 27. Quelli del 28 saranno rifiutati ed 


annullati. 
Lò stesso giortiale aniunzia; che i ministeri? 


incontrarono por i è 

— hiho curvo sotto tre peo ft Dorsi della guerta e della marina sarebbero quanto 
igor criar pra dasssa sua dolle.earto | prima trasportati @ Parigi. Bi 
l'ubmo rispose di po! N conte di Chambord è arrivato a Bruges. 


vècchié che avast comperato per. farne. traffico ; 

reteso n DI 
Cicero dibio.L uvimo piochid, difatti, alle 
casù indicàta; 


1l cittadino Allix, ex membro della Comune, 
venne rinchiuso a Charenton in seguito al pa- 
rere di tre medici. a 

Poggi parte la Germania il sig. di 
ate; pu malta la Francia a Berlino: 

Parlando della rivista passata a Longchamps, 
tutti i giornali francdsi sì accordano riel dire 
che nessun gri!ò ventie emesso dalle trutipe, 
meritre le truppe stesse furono acclamate dalla 
popelazione che assisteva alla rivista. Termi- 
nato il défile, ji maresciallo Mac-Makion si é 
avatizato sino a piedi del padiglione del signor 
Thiers e lo ha salutato; il sig. Thiers è al- 
lora disceso per stringare la mano al bravo 
soldato. 


Il signor Gambetta; tenne. un lungo discorso, 
a Bordeaux, del quale il telegrafo ci fece, già 
sentire il senso.. Trovandone un. sunto abba- 


pena ‘Est it el Temj iudichiamo oppor- 
che il direttore | stanza esteso n ps, giu i 
do e to ong polti tin alloggio ; | tuno farlo conoscere ai nostri lettori: ; 
dà avevamo l'ingenuità di credere che fosse ap- |. €...» Noi non sorprenderema nassuno di- 
‘ punto per guardar meglio le carte ch'egti il de- | e:ndo che Lire resin è pata gaeta 
rasse. e spesso assai elevato ; ma in quanto alle m 
"ta Luppi giorfî sono, trovd da un ta- | (che vi somo-esposte, l'oratore non potè essere 
io 6. ci tiostr delle ir I dt ! così completo come sarebbè stato necessario , 
i la veri nel s 5 b À 
Ept venia rdhesè del Vasto al: dica”, ® Sopratutto mostrò di essersi troppo facilmente 
di Castel di Sangro. Chi sa che queste carte ion 
siano hi quelle’ sottratte dall'archivio? Chì' sa 
e, quanti documenti importantissitit alla 
storia ed'agli interessi del privati saranno indati 
perduti; grazio all'inidegia rapina esercitata da 
eolotò che sonb ‘Gra sollo processo lla ‘in- 
curla, ed alla risco : dî coloro che ver- 
goto largamente rittiunerati per sorvegliare e 
pramtendete è'dirigere il nostro povero archi 
oY Che non” SII adoperare, illustrare e 
pubfilicare { tesori dell'artlitvio, può perdonarsi; 
ma sappiano almbrio giatdurti per de°successori 
più dotti’ e più sélertit P'ultimo fascicolo, della: 
Nuova Arioli gia. deptorando l'inerzia scientifica 
della Direzione dell'atebiviofinpolétano, la enco- 
miava per la. gelosi custodia delle carte: ci 
duole che riepput questa lode possa giustamente 
attribufrtesi. 


spettiti sì fecero: 
fagotto; e dopo ced 
Vrie Ahi @ precisamente da quello..che 
custodiscé la porla per cui st accede agli appar- 
tàmenti privati del direltore, Le carte furon chia- 
rile di pertinenza del Grande Archivio stesso. 
Tanto l'uomo del fagotto quanto il portinaio fu- 
rono naturalmente atrestati 6 defatiti. all'auto» 
rità giudiziaria, e fare che P'istruzione: abbia 
adsbdato che pareochi bassi inservienti degli ar- 
chivi furavano le carte dai sollrranei e le con- 
segnavano al portinaio il quale poi le rivendeva 
a peso per otto 0 nove soldi il chilogramma. 
Non astenerci dallo stupire che quo” 
lunga. pezza seni , 
sto traffico sia panza MITE dl 


rire la sua posizione. 


« Vi sono dei bei. passaggi nel programma 
tracciato dal signor Gambetta al partito repub- 
blicano. Non si poteva parlare: della. necessità 
e delle. condizioni deli’ istruzione popolare in 

| termini più nobili, e, ciò che val meglio, in 
‘termini più giusti e più caldi. 
« L’oratore fu assai meno felice in ciò che 
{ disse della partè che spetta e dell’ attitudine 
{ assunta dal suo partito. Su questo punto, 
come, del. resto ; in tutto il- discorso; vi ha 
ma sîngolaré mescolanza di senso politico e 
di dogmatismo, rin Fimasuglio di*vecchio lie- 
| vito d’intollefanza’ chè imaridiste froppo spesso 
[i progratimi delfa' sinistià, l’as‘erzione ormai 
stantia dil dirittò divino spettante alla forma 
di governo ch’ esso predilige ; insomma. futte 
1 queste, cose. secche e dure che ormai tutti co- 
Togliamo dalla Libertà del 4° il seguente | noscono. 
manifesto pubblicato dal sindaco di Roma: « Finalmente; bisogna pur dirlo, il linguag- 
PIA, ‘gio del sig. cry lg Comune è più ener- 
sono.compiuli. L'Italia | gico che esplicito. Noi facciamo pienamente 
i I peer REA, parsa 79 È Roma | la parte, se è lecito esprimersi così, ‘di una 
torna.a mostrarsi. dal Campidoglio. cinta della | ripugnanza di buom gusto che può avere im- 
* splendida. corona di, capitale. A #.| pedito al signor Gambetta di abbondaré troppo 
La nuova grandezza italiana ci viene dalla sa- | nei luoghi comuni d’indegnazione e di ripro- 
pienza degli scrittori, dall’insistente volere delle | ‘vazione. Nessuno vorrà sospettare una com- 
qua sorelle,, dal, vote. del abc Re TY Ja | Dlicità morale nell'uomo che ha vituperato in 
tg ‘ma principalmente dal costante e leale Guasco 1 fi peri bo st: ii 
Pataiotismo, del, BS... salutari } e ha Suerte oatopeen le’ condizioni 
«Mandiamo adunque un saluto di riconoscenza | "°°°. 3708 
ed, amore papiro agli italiani delle altre | Speciali della sta candidatura allorchè lo ve- 
cità, a) Parlamento, pl esr, ed Lal FA diamo inoghr a Lig) ia di E Vi 
progredita, e sopratutto al Re magnanimo, a cuî | aveva luogo, secondo noi, per l’oratore, di re- 
fu. serbato, di ricostituire e far grande l'Italia. | spingere i principi stessi ed i programmi della 

x Romani!,; e VO Bione ‘do hr Comune anche a rischio di mettere, in pericolo, 

Br Re Tre, fas pinta A pla sa popolarità 0 più presisa menta per.rom- 
è pa gii fp ilo. mostriamo all’ Europa. jl perla. con questa popolari; compromettente 
senno che mostrammo col plebiscito, mostriamo | Che si associa al suo nome. Il sig. Gambetta 
che Roma, tornata a capitale dUalia, è arra di | parla di moltitudini ineonscienti ed ‘ingannate: 
ordine e di concordia, al grido di passi pure per ingannate, ma i fautori della 

Viva l'Italia! Comune erano tutl'altro che intònscienti è 


Viva il Rel. , ” questo epiteto ha sventuratamente l’aria di of- 
Dal Campidoglio, it 4” luglio 4871, frire una spécie di scusa colà dove sarebbe 
Il sindaco sfata necessaria all’incontro, una. spiegazione 

F. PADLAVICINI 


i molto, netta su, questioni. fondamentali. 
Del resto poi non è tanto del discorso. del 
‘| sig. Gambetta clié si tratta adesso; ma. piutto- 


Maglioni-di Napoli ed il secondo dal Bazzini. 
Alla sinfonia del Maglioni, secondo il pro- 
gramma del concorso ; spettava pertaiito 1’ 0- 
nore di essere pubblicamente eseguita. Ne fu 
tentato l’‘ésperimento ; e pare che non-abbia 

o' all’ aspettativa che aveva fatto nia 
‘| sceré la decisione del Giurì milanese. 1 gior: 
‘| mali di’ quella città. dissero perfino cli’ era 
piena d’errori. Eseguita, dopo rnille difficoltà, 
in un primo concerto, fu tolta dal progranama 
| del concerto seguente. 

Sì fecero allora le meraviglie che il lavoro 
del Maglioni fosse stato anteposto a quello del 
Bazzini, e violenti proteste furono scagliate 
contro la. deliberazione della _C ‘missione che 
aveva giudicato. Non conosco, la sinfonia : del 
Maglioni, e credo, perciò di non poter entrare 
‘onestamente in questa polemica. La sinfonia 
del. Bazzini fu: eseguita giovedì in un’acca- 
demia vocale e strumentale. data dalla R. So- 
cietà di mutuo soccorso’ fra. gli' artisti di mu- 
sica di Firenze. Di questa posso e devo par- 
lare, prescindendo da qualsiasi confronto coni 
la sinfonia del Maglioni. Se si voleva che a 
Firenze si cosftuisse una'specie di tribunale 
d'appello per questa. controversia, era neces- 


ottevi dall’ au- 
@ Verona e a Pira 
9 avuto un 
po fa la 


Pi 


'nanza’ di' candidatura con colleghi di quella 


| persuaso che alcune, paròle bastassero per ischia- f mania. Ma allorchè il cardinale ebbe. cogni- 


i i tto cam- 

rosso diceva: « Quando un giovane ha fa È 
Dial false st fa giornalista. » «Era forse un po” 
troppo severo. n 

Do meeting berlinese ha concluso. insonnia 
{chi il migliore degli organi attuali non ‘va 
nulla, e che vè urgenza di Creare un organo 
pei puri. Ma chi farà i fondi?.-..+ La quistione 
rimane riservata » è è 

La Nuova Gazzetta di Mulhouse pubblica 
l’avviso seguente : siae 

Ai signori maires, commissarii, di polizia, gen- 
darmi e sergenti di città del cirdolo: I 

Si odono spesso alle stazioni ferroviarie ed 
ed în ‘altri luoghi, delle bande-di: ragazzi:emet- 
tere a guisa di dimostrazione le grida di: Viva 


la Francia! Abbasso lar Prussia 1 ; 
Facendo diritto a numerose domande d’infor- 


> suoi atti; non è di quello che si di- 
Sie ici di dire, ma di quello che si di ven- 
ticò di fare. Si dimandava al sig. Gambetta 
una, professione di fede, ma la-sì randa 
della Speranza ch'egli si sarebbe spiegato sulla 
solidarietà chè a lui imponeva il fatto di es 
sereTstato collocato sulla lista rossa. Poco im- 
porta che il suo nome vi sia stato messo senza 
il suo consenso, ma non si è liberi di accet- 
tare nemmeno suo malgrado, nemmeno n ap- 
parenza® € per un solo momento una comu 


specie. Il sig. Gambetta presentandosi agli elet: 
tori di Parigi si presenta sotto gli auspici de-- 
gli amici anonimi della Comune. Esso non può 
impedire che la lista su cui si trova il suo 


nome non sia una manovra del partito che a f ETA 
î Di i Pi i mazione, vi farò. osservare che a falti. tal 

Tann i ni de pira La I fensivi, finchè naluralmente essi nun importu-, 
SUR DOSIID Sen sti fau- fiano il pubblicò, la polizia non ci deve badare. 
vorfà servite a simili' disegni ed a' questi fuu Se: di tanto: in' tanto! alcuni; gruppi di» persone 
tori. adulte si. trovassero, nei gruppi voi le’ lascierete, 


« Là' sua candidatura attuale costituisce UNA È gridaro trarquillamente coi ragazzi... _ 
crisi decisiva nella sua vita politica: egli.tro- IL direttore del circolo 
vasi sul biforcamento di due strade , egli è Dotti! Scinze. 


Mulhouse, 47 giugno. n 

Un dispaccio; telegrafico da Londra- in: data, 
| del 30 annunzia che la Camera dei, comuni 
‘approvò con 324 voti contro 230 la proposta, 
che verga discussa rel Comitato privato la 
|\cege concernente lo' strutinîé segreto) 


invitato ad unirsi a due principii ben diversi; 
la questione è di sapere quale delle due forze f? 
che in lui combattono. .avrà ottenuta la vit- 
toria, se cioè esso sarà l’uomo col senso;retto 
e liberale o l’uomo. dal temperamento. rivolu- 
zionario. » 

La Cathera dei deputati belga, nella sa se- i ct O SSSO14 di 
duta del 28; respitise com 60 voti' contro 41 
una proposta tenderite a biasimare il ministro 
dell’interrio’ per un provvedimento da lui adot- 


CRONACA DI FIRENZE 
tito contro alcuni professori di Rochefort. 


I giornale clericale di Augusta la Postseitung: È: 
farebbe supporre che il cardinale Antonelli 


Un principio: d'incendio ‘8 manifestò; mel” 
L È corso: della; notte: in' una stanza contenente: le- 
abbia. piutiosto. approvato.che biasimato il:con- } gnami in via della Giustizia, ed. altro. nella. 
teguo. della-.frazione cattolica del. Reichstag di | bottega di un merciaio in Mercato. a 
Berlino. Esso» dice che-il cardinale. Antonelli | - Accorsi i pompieri e le guardie di pubblica: 
avrebbe bensì, in una. conversazione col: conte- l' sicurezza; il ‘five’ fui spèhto in brévé Gra ed 
di Taufkirchen, dichiarato « ch' egli conside- }';}- darino: st residuò: a-poche lire: i 
« rava come inopportuna, la domanda d’ un-È Pi 
«intervento pel ristabilimento del potere ietn», |} + a IAS 
« porale, » domanda.: ch’ egli credeva fosse | Il registro” della Questura nulla cofitiene 
sfata fatta. dalla frazione cattolica: del Reichstag: $ 0ggi che! meriti! dii.essere riporfato,, se: ne ‘ec- 
in occasione della. discussione d’ un indirizzo | cettuiamo l'arresto di, um: cocchiere, di.. vettura 
di. questa Assemblea all’ imperatore; di Ger- ppenlia per ingiurie e, resistenza alle guardie. 
città. 


tr 


zione del testo dell’emendamento proposto da 
quella. frazione ,. ‘e ch'egli si fu convinto che'# 
questo: emendamento; lungi dal reclamare wn 
intervento immediato; sì contentava di prote- 
stare in modo. generale contro il principio! di 
non-intervento.. proclamato nel discorso: del 
trono dell’imperatore Guglielmo, egli ritirò il 
biasimo. che; aveva. formolato in. precedenza; -e 
dichiarò anzi esplicitamente. in: uri colloquio 
ulteriore col conte di Tanfkirchenpch'egli ap- 
provava la condotta. della. frazione cattolica. 0 {" 

Questa notizia si trova pienamente); confer- 
mata in una lettera del. cardinale Antonelli a 
monsignor Ketteler, vescovo. di Magonza, in 
cui il primo conferma ch'egli non intese mai 
biasimare la politica del eentro cattoliéo del 
Reichstag di Berlino. 


Leggiamo nella Corr. de Berlin del 29: 

< Una riunione del partito socialista ha avuto 
luogo domenica scorsa nella sala dell’ Alcazar ; | 
vi assistevano più di 3000 persone. I curiosi 
avevano calcolato sopra squarci di eloquenza 
petroleuse, ma, sè, furono delusi nella loro aspet- 
tativa a questo riguardo, la seduta li ha però 
indennizzati collo spettacolo edificante d’un 
capo socialista, il signor Held, pubblicamente 
convinto d’essere stato agli stipendi del mini- : 
stro Manteuffel. Dopo una difesa disperata; l’ac- 
cusato sì ritirò in mezzo ai fischi ed alle in- 
giurie. 

« L’ordine del giorno recava quindi la de- 
licata quistione della stampa berlinese. In que- 
sto momento, il partito socialista non ha nes- 
sun organo.a Berlino, essendo morto in istato 
completo d’insolvibilità il giornale dell’ex-dit- 
tatore Schweitzer. Si tratta ora di far rivivere 
questo g'ornale mediante quote fraterne, Pa- 
recchi oratori si sono incaricati di dimostrare 
che la stampa borgh-se (cioè tutti i giornali ber- 
linesi senza eccezione) non è redatta che da 
pirati, gente del demi-monde politico, e, per 
dire la parola, dalla canaglia. È da notarsi che 
in ogni paese il socialismo diventa molto se- 
vero verso i giornali e coloro cheli dirigono. | ; 
Già al Congresso di Basilea i giornalisti erano — La Spezia del 29 scrive cha essendo ter= 
stati chiamati: « gli uomini più ignoranti e più | minato il corso ordinario di artiglieria navale ‘ 
bestie; a Brusselle, recentemente, un oratore | sul vascello Re Galantuomo, in seguito a rap- 


Questa sera, 3,-a ore 8 1j2 precise, nel Pio 
Istituto deBardî, via Michelozzi ù°!2, pressovia» 
Maggio; il prof. De, Eccher darà la consueta;le=; 
zione di fisica industriale e tratterà .« Dei feno 


MINISTERO' DISLLA MARINA 
Bollettino meteorologico del di 2 luglio 
“ore pomerid. * 

Pressioni Haromettiché' genor'almefité stazio: 
‘narie. Venti deboli e variabili;  dominafiti 
quelli di Sud. lersera temporale. ad. Aosta; 
oggi cielo sereno in quasi tutta l’Italia e mare. 
tranquillo. 

Tempo bello è costante. 


Temperature estreme del di 2 luglio si 
Fermometrografo ceritigrado del R. Osservatorio 

Minima + 170 

Massima + 3f 0 


Nota deî defunti) denunziati nel giorno 
30 giugno. 

Salli Antonio, d'anni 48:— Franchi. Zanobi, 
id. 75 — Bobbio Pietro, id. 16 — Rosai Mad- 
dalena, id. 48 — Martini Teresa, id. 82 — Gras- 
sellini Fraficeseo,> id, 49 Y Bencini Angiola; 
id. 148 — Gherardi Maddalena, id:; 48,— Bini 
Preziosa, id. 59 — Franceschetti Amalia, id. 29. 

Più, 8 bambini che non avevano ‘ancora 7 
anni. 

Gli. atti. di ‘nascita denunziati. nello, stesso 
giorno furono. 20, cioè, 11 maschi, 8 femmine 
e 1 nato-morto. 


Matrimoni dell 30 giugno. © 


ria, donna‘di: servizio: 
Battaglini Guglielmo, falegname:, e -Borrani 
Giulia, att. a casa. 


n 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


—...— ———_—sî;-—---<---=== = 
sario far eseguire entrambi quei componimenti. 
Giò ayrei desiderato io, e,lo avrebbero dovuto 
desiderare anche il Bazzini e4 il Maglioni. Non 
fu fatto e me ne duole; ma, così stand». le 
cose, ripeto che il mio ‘compito si riducea 
render conto della sinfonia; del Bazzivi senza 
uscire dai confini della imparzialità. 

_Il tema scelto pel concorso era; a mio av- 
viso, poco, adatto ad un componimento musi- 
cale. Il Re Lear è uno s*ndio psicologico, stu- 
dio paziente, analitico, minutissimo delle pù 
riposte fibre del cuore umano, La musica vive 
di sintesi e non d’analisi, descrive e non com- 
menta, ha bisogno di passioni ben chiare, de- 
terminate. Probabilmente il Bazzini ha vedute 
le difficoltà del soggetto; si accinse, cionon- 
dimeno, a superarle, Secondo me, ha tentata 
un impresa impossibile. Da un simile soggetto 
non poteva uscire che nn lavoro frastagliato 
ed ast"uso.. La sinfonia te-tè eseguita a Fi- 
renze rende nuova e splendida testimonianza 
dell’ingegno del suo autore; vi sono frasi in- 
pirate, effetti d’istrumentazione peregrini, forme 
arditissime. Ma dall’argomento stesso che era 
Stato costretto a trattare l’autore fu trascinato 
fuori di quella via che aveva seguita sin qui, 


dalla via gloriosamente battuta colle melodie 
per, violino; coi salmi;;.colla; sinfonia del Saul. 
Ancora un. passo;. e.siamo in pieno Wagner. 
Or bene, se. si ha da;.dire; la verità ai Faccio, 
ai Boito, a tutti quelli insomma che procedono 
per questa strada, conviene avere. il. coraggio 
di dla innanzi tutto a. quei, maestri valenti 
ed autorevoli che, come il Bazzini,. si. trovano 
a capo del movimento musicale in Italia. Amico. 
ed ammiratore del Bazzini, non gli faccio colpa 
d’aver illustrata a questo modo Ja tragedia 
shaksperiana; no, certo, perchè sono convinto 
cle nessuno avrebbe. potuto. fare altrimenti; 
ma gli muovo amichevole rimprovero d’aver 
accettata la visponsabilità di quel programma 
che doveva riecessariamente condurlo fuori della 
scuola a cui era sempre rimasto fedele: la 
scuola della chiarezza, della schietta melodia 
del compiuto svolgimento delle idee musicali. 

Queste considerazioni nulla tolgono all’am- 
mirazione che professo pel Bazzini. Anche 
questa sinfonia, come dissi, è una prova d’in- 
gegno è di dottrina, è un lavoro che se in 

complesso può dar luogo ad obiezioni. - ha 

pure molte parti lodevolissime. E per questa 

qualità la sinfonia del Re Lear Venne accolta 


meni d’interferenza del suono e dei hattimenti. } 


Cazzaniga Antonio, falegname, e Sansoni Mal 


3 nr 2 Di 
7 pers 


porto corpi die tto leg) 
€ dal presidente del Consiglio d'Istruzione, il 
ministero della marina fece i più grandi elogi 


a tutti gli ufficiali e graduati che diressero la 
istruzione degli allievi cannonieri sul vascilo 
alizidetto; segnalando in parbtempo vari sotto. 
ufficiali come più meritevoli di avanzamento” 
al grado supremo; ‘ : 


— Alla Gazzetta di Genova del 4° serivotio» — 


in data del 30 giugno da 


Si è oggi tratiata., in mezzo sad: un pubblico 
scelto e numeroso, la, causa dei sequestrati po- 
Jitici sesi contro l’ex-duca Francesco V alla 
nostra + Scniziiagai 6 non sì lral- 
tasse. che della questione della competenza, tutti 
"compresero che Gssa costituiva Edo la que- 
‘stione di merito , 
(quelli infeliei l'in da ds 
‘30 mesi e più della loro ingiusta detenzione, 


‘orino ; 


sofferta per ordine di chi non era. re di 

fatto, ‘n0 di diritto, mha era pe Reecipitosa- 

mente dallo Stato, con una. ‘a che non 

| poteva più aver ritorno. Pre eva la parola per 

il’ ex-duca |’ arr: Spantigati,. per impugnare là 
teriza delli 


‘ragione af poveri! sequestrati; e conchiudeva per 
{lrannullamento dti ess» SofgeVa primo # tormi-' 
| batterlo l'illustre, Mancini, e» seconda, l'incisivo 
(Priario, é con due splendide aringhe, entrambi 
| dimostravano I assurdità” di volér coprire col 
| manto : della: inyiolabilità éd: irresponsabilita’ 
[regia un fatto, così mostruoso, come. quello che 
era! stato corisumato contro quelli infelici, che 
avrebbero dovuto essergli‘ sitrî, sé' tion altro ; 
| perciò condannati;;; fatto» corimmesso: dal' dica ; 
non più duca, ma di decaduto dal voto 
| universale del’ popo! Il’ Assemblea costi- 
i tuente siddefiose. Veline quifidi Ia volta delle 
| conclusioni del Pubblico Mimistero, rappresen= 
l talo questa volta-dall'illustre: sio (capo in per> 
| sona, il procurator generale Domenico Deferrari; 
| vostro genoves6 ;' éd'onoté della italiana magi- 
| stratura:. Le sue! domiclusioni dotle ; sdpiehiti & 
| temperate, ma nello. stesso tempo. liberali e de- 
ghe del nuovo diritto pubblico italiano ,. corri- 
| sposero; alla’ pubblicà' aspellazione e furono che 
un. re. ché non aveva più Stato: nè sudditi, rivh 
| poteva più essere considerato sovrano, e che és 
sendo impossibile che vi fossero contempora- 
| neatente a Modena due' re fegittithi; l'ano di 
diritto e l'altro: di fatto; cioè Vittorio Emannetè' 
| e- Francesco V, era, evidente che Francesco W 
‘mon potendo più essere ìl sovrano di Modena ,. 
duveva essére riétessariamente diventato tin pri- 
‘valo giudieabile dai tribunali, per lé operè su& 
‘ele sue obbligazioni; come tutti gli altri città= 
{ dinî e stranieri. Quel sapiénte discorso foce una 
| profonda impressioné; Non si sa però quando 
\la Corte- pubblicherà Ja:sita sentenza: 

— Nella. Lombardia del 1° luglio si legge: 

S.A: R. il principe efeditàrio; accomipà- 
gnato dai generali. Cugia e; De. Sonnaz e dagli 
ufficiali d'ordinanza signori Delmaino ed Ulrich, 
ieri sera, alle ore 8 50, arrivava alla stazione 
centrale! proveniente dalla “Sta vitld di Monza. 
Ivi sirtrovavanoS.E. lil prefettò dol davaliore 
Lange, il. cav. Vittadini;: facente -fumzioni dî 
sindaco e gli assessori babus, Borromeo e 
Fano. S. A. si fermò un quarto d’ora trat- 
tenendosi col prefetto è cogli assessori che 
erano venuti‘a compliffienfariò i indi ritornò 
nel vagone.the parti ‘subito. Com è notò, 
Sua Altezza reale recasi a Roma per assumere 


| il comando, della guardia ; nazionale., e della 


tra pe Milla giada rivista. che, in quella 
cio passerà S Mi if RE OOO Se” cono 
voglio parti per Roma aliche Passessore conte 
| Sebregondi; essendo: stato geritilmente irivitàtà 


j dall’assessore.Placidi, sopraintendente scola 


stico di quella città. .. —— 

| Proveniente da Toriliò, é oggi arri 

; Mili SC RO RA dita di Gavi SR 3 
 Fecato' a Monza a far» visità alla priticipessa 

Margherita sua sorella; presso la quale si tràt- 

terrà tre 9 grato giorni... 
La città è oggi imbandierata in. se i 
festa pel SRO della capitale. a 
| —, Nel Corriere delle Marche di Ancona del 
\.1° si legge: ; 

Il nostro ff di simdsdo' cav. Maftericei? parti 
per Roma: a rappresentarvi la nostra città nel 
fausto «giorno: di domani; Ù 

Anche l’Amministrazione della provincia dé- 
legava una propria deputazione, composta del 
sig. conte Michele Fazioli commendatore , del 
sig. Giovanni Boriomî, del cav: avv. Eugenio 
Meriggiani e del cav. avv. Aurelio Cortiti; fer 
ossequiare S. M. il nostro Re nella. stia ‘eti- 
trata, solenne nella capitale del regno d’Italîà, 
presentandogli gli omaggi e i sentimenti d’af- 
fetto di queste popolazioni. 


_—r_———————————1——————____rrrrr 
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a Firenze con gran favore e replicata. Ciò che 
io raccomanio; al’ Bazzifii] sî &di< mefiersi in 
guardia contro i programmi della Socîetà mi- 
lanese del Quartetto, Ta quale, pur troppo, è 
imbevuta d’idee che se ottenessero il soprav- 
vento, poco;pìr' volta: condurrebbero în'rovira 
la musica italiana. Nel concerte di cui parlo 
ebbero, parte. e furono meritamente, applauditi 
la signora Mattioli, il baritono signor. Masi ed 
il pianista Palomidessi: L'orchestra era diretta 
con la consuota abilità dal maestro Mabellini. 
Terminerò dando ai miei lefto*i uma buona 
notizia. è 
In una recente mia Tassegna io chiedeva a 
qual punto fosse la midva' opera clie il mae- 
stro Marchetti ha da stan tempo promessa al 
pubblico. Son lieto che gli amici del maestro 
abbiano risposto a quella domanda. Il Gustavo 
Wasa del Marchetti, stando a ciò che ne dice 
la Nuova Roma, è a buon punto e sarà rap- 
Presentato fra pochi mesi a Firenze, dove, 
com'è noto, incominciò veramente la fortuna 
del Ruy Blas. Per quel tempo, e forse fra 
pochi giorni, io non sarò più a Firenze, ma 


seguirò il Marchetti coi voti e cogli augurii che 
ho sempre fatti por ni è ch'egli, dé de certo, 
non vorrà smentire. {F. D’Arcass. 


ioà se si dov ono, a 
eizitiaa ds doiindato per & 


{a Cort& di Genova, che avea dato, 


l’interno: |. 


act 


s.-. È di 100 
foga e 


felicitazioni e dei voti, cOn cui ogni ordine 
della nostra città accompagna il Re d’Italia 
pel suo ingresso in Roma capitale del regno. » 

— Nella Libertà di Roma del 4° si legge: 

Il presidente della Camera dei deputati ha 
preso oggi possesso degli uffici di presidenza, 
nel palazzo di Montecitorio. 

—n occasione della venuta di S. M. il Re 
fra noi, scrive il Pungolo di Napoli del 30, 
il nostro municipio prese la encomievole de- 
liberazione che fossero rm L. 2000 per ve- 
stire gli alunni più poveri délle seuolé popo- 


lari. 

Fi It-Pungoto di Napoli det 28-anmunzia 
che gli ha fi firmafohò: fe: or 
petizione da in È e 
delle Camere jÎmmertio, cori la quale chie- 
dono che sia conservato il marchio obbliga 
torio sui lavori d’oro e di argento. 


Prestito di Milano. — Oggi, scrive 
la Lombardia del 1° luglio, ebbe luogo la 39* 
estrazione del prestito a premi della città di 
Milano, creazione 1864, e furono estratte le 
serie seguenti : 1520 — 3762 — 4508 — 
5500 — 5617 — 6178 — 6389 — 6881 — 
7243. 

Il premio di L. 100,000 fu vinto dalla ob- 
bligazione N° 411 della serie 6389; quello di 
L. 5,000 dalla obbligazione N°-22 della serie 
71243. 

I tre premi da L. 4,000 furono vinti dalle 
obbligazioni N° 48, 44 e 44 delle serie 3762, 
4508 e 6884. È 

Furotto poi estratti quattro premi da-b. 400, 
sei da L. 200, dieci da L. 100, e quaranta- 
quattro da L. 60. 

Tutte le obbligazioni delle serie estratte, 
quantunque non premiate, hanno, però: diritto 
al rimborso in L. 45. L 

Prestito di Venezia. — Il 30 giugno 
ebbe luogo la 9* estrazione del prestito a premi 
della città di Venezia, creazione 1869, e fu- 
rono estratte queste quattro serie : 13707 — 
4605 — 5576 — 744. 


Il preftio di L. 25,000 fa vinto, dalla ob- 
sirio N° 5) dellà Serie 748) èd.il rcnki 


di L. 4,000 dalla obbligazione N° 17 della se- 
rie 7605, # AB i, 

Infortanîo. — Alla Voce Pubblica di Ge- 
nova del 29 scrivono da Tortona : 

In Sant'Agata Tortonese, il giorno di San 
Giovanni sul mattino, certo Calvi Giuseppe se 
ne andava in compagnia a far pascolare il suo: 
asinello. La corda con cui indi. la bestia 
essendo forse troppo lunga, egli se l’ era attor- 
cigliata d fuoco pier intotno ai braccio. Ad 
un tratto l’asino o fosse spavento o semplice 
bizzarria, si dà a precipitosissima ed irresisti- 
bile fuga, atterrando il padrone e strascinan- 
dolo dietro a sè fino-a tanto che scioltasi la 
corda, quel disgraziato si trovò spinto in mezzo 
ad un grande spineto orribilmente lacero e di- 
sfatto nel corpo. Alle grida di due sue figliuolè 
ch'egli avea con sè, accorsa gente, il povero 
Giuseppe fu trasportato a casa e circondato 
dalle cure di due valenti medici, ma le ferite 
erano tanto gravi che verso sera egli spirò, 
senza avere per un momento riavuti i sensi. 


La stran del«caso e à suo ; lagrimevole 
risultò. colftdiio malto gli Abitanti del pio: 
se, dove, in ragione delle sue buone qualità, 


il Calvi era molto amato e stiniatò. 


Aurore polari e terremoti. — Il 
chiarissimo prof. P. F. Denza scrive dall’Os- 
servatorio di Moncalieri alla Gazzetta Piemon- 
tese del 28 corrente: 


Il mio egregio corrispondente) profcD. Carlo 
Bruno, direttore délla stazione meteofologica dî 
Mondovì, mi annunzia che notte dal 23 
al 24 corrente, tra le 2 ore d-34 miriuti e le £ 
ore e 38 minuti antim., furono sentitein quella 
città tre scosse di terremoto, là prima-alquanto' 
forte, le altre due, che le tennero dietro; più 
deboli. Il moto era. ondulato! di 
‘nord nord-ovest al sud sud-es Alcutiî avverti: 
rono un rumore come di uîìfomBé cupo di 
vento, il quale precedette imm$distàriente là 
prima scossa. Ne Xi sa 

Ho già altre volte fatto notare la'èò neidenZa” 
tra questi fenomeni e le SA aurorali; 
ed anche questa volta l’aurofa' pòlafe- del 48 
vista fino ad Urbino nelle Marche, fu preceduta 
nel giorno 16 da una forte scossa di terremoto 
avvenuta nell'Italia meridiotialé presso fl mon: 
Gargano, e poi seguì.a dall'altra testò descritta. 

Termino col ricordare che dalle notizie finora 
ricevute rilevo che i freddi dei primi giorni di 
questo ‘mese (di cui ho parlato nella lettera da 
lei graziosamente inserita nel N. 163 di questo 
giornale) si estesero realmente: su-tutta-Europa: 
Nel mar Baltico il termometro; mel giorno 2, 
sì abbassò sotto lo, zero, en ghilterra,,, nel 
2 e 3, la neve cadde-assai b: ed.i raccolti 
furono grandementa danneggiati pel freddo ec- 
cessivo. Ciò conferma quanto venne da me as- 
serito nella lettera citata, | A i 

Inoltre, ciò che io dissi iniforno' alla periodi- 
cità di codesti freddi, fu purè confermato non 
ha guari da un illustre scienziato francese, il 
quale, nella seduta dell'Accademia di. Parigi 
del 42 corr.; annunziava ;che; per lestimonianza 
di Arago, sessantotto anni fa, presso a poco alla 
Stessa epoca, il 31 maggio 1793,,gli abitanti di 
Parigì rimasero sorpresi nel vedere al mattino 
lutti i tetti della città ricoperti di neve. 

Becessi e nascite in Inghilterra. 
— La settimana decorsa, scrive l’ Indépendance 
Belge del 25, in Inghilterra, la mortalità fu di 

circa 23 per mille, e nella città di Londra fu- 
Tono registrati 4349 decessi, cioé 17 di più 
Sulla media dell’ ultimo. decennio durante il pe- 


ù 


membri del Congtesso | 


tazioni. ‘La polizia ha impedito l'esecuzione di 


«di Banda, cagionando un danno che si calcola 


e dlifblto dall 


riodo corrispondente. Il vaiuolo continua a faré 
Strage, e cagionò 240 decessi. 

N settimana passata, a Londra furono 
registrate 4908 nascite, cioè 250 di meno che 
ue, nell’ epoca corrispondente degli ultimi sei 


Un}'eollaboratore inaspettato. — 
Un compositore di musica che abitava Saint 
Cloud e ch’erasi rifugiato a Parigi durante la 
guerras andò, appena sgli.fu possibile; a vedere 
in chè stato si trovava la sua casa. 

Grande era là sua emozione ; nella precipi- 
fazione della partenza aveva dimenticato una 
partitura non ancora finita, sulla quale egli 
fondava tutte le sue Speranze, 

A misura ch'egli sì avyicina_allé sua antica 
dimdîa il cuofe gli batte più forte. Finalmente 
VI giunge... orrore 1 la sua casa non esiste più. 

Un solo muro era rimasto in piedi. Tra- 
Verso alle \dftimé che @lì velanò Ta vista egli 
scorge ancoîa în .ffîlezzò ad esso l'armadio sta- 
bilito nel muro Stesso. Nella serratura vi è 
ancora la chiave. 

È lì ch'egli aveva riposto la sua partitura: 

Pazzo dalla gioia, egli prende il suo capo 
d’opera, miracolosamente trovato, e rientrato 
in casa, si mette in dovere d’éseguirla sl piano- 
forte. 

Ma quale non è la sua sorpresa allorchè vede” 
che questa partitura, lasciata non finita, è in- 
teramente finita ! Sull’ultima pagina si trovano 
scritte queste parole in tedesco: 


Mio buon Collega, 

Volete voi accettare la mia collaborazione ? 
Se per caso la mia musica vi piace, ecco il mio 
indirizzo : piazza Goethe, 104, a Francoforte sul |: 
Meno. KOENNEMANN 

capo-musica del 220° regg. fanteria. 


Gl’incendii a Manchester. — Il! 
Manchester Guardian pubblica i seguenti par- 
ticolari ‘sui tentativi d’incéndio. coll’olio di 
petrolio. Dei malfattori hanno cercato di ap- 
piccare il fuoco ad una casa di Higher-Brou- 
ghton e ad una fattoria composta di tre abi- 


questo progetto ed essa ha preso tutti i prov- 
vedimenti affinchè gl’incendiarii non potessero 
giungere al loro scopo. Sabato sera, parecchie 
case furono circondate ed ebbero luogo pa- 
recchi arresti. 

Ad Edward-street si aggiravano verso notte 
indididui. dalla fisonorhia siftistra. Un: poco | 
dopo si sono: formati in conciliabolo. Verso 
mezzanotte un certo numero fu inviato per ! 
invendiàrè là casa principale dei sigg; \Ndil e 
figli. Da questo focolare, le fiamme si bareb- 
bero estese a destra ed a sinistra. A questo 
effetto erano;state»poste delle bottiglie di pe- 
trolio, poî, coll’aidito di tfucioli venne posto 


il fuoco. 2 ° 

fi Questo momento intervennero gli agenti 
di polizia è ‘Sgensero questo principio d’in- 
cendio. Essi arfèstarono quattro individui; si 
crede che due o tre altri siano, riesciti a fug-.; 
gire. — Un operaio ha trovato una bottiglia 
di petrolio in un’altra parte delle case che 
dovevano essere incendi@te, 

Si suppone che il motivo di questi colpe- 
voli tentativi sia l’impiego della macchina da 
mattoni. della Lane Brick Company ; gli operai 
avevano. protestato contro l’ introduzione di 
questa macchina. 


+ DISRSTEE Do ASIA: — All’ Osservatore | 
Tiiestino del 26 Reid da Bombay, che 
uno spaventevole uragano imperversò nell’isola 


nonti ad un ‘mezzo milione di lire sterline. 
I campi furono devastati in modo che passe- 
fanno alcuni anni pfima che fitotnino allo. 
stato primitivo. 

Nell'isola di Giava, la città di Dumak, che 
trovasi presso Samarang, rimase pîeda delle 
fiarame. 

Un cavadenti coraggioso.—Il Gla- | 
sgow Herald raccorità una notevole operazione 
fatta sulla mascella di un leone vigoroso, che 
appartiene al serraglio Manders, in quella città. | 
Un dente dell’animale, era: stato. scosso da un, 
colpo che’ gli assestò-il domatore Maccomo: A: 
poco a poco il leone diventò triste, mangiava ; 
a stenitof\g@ardo, finalmente, un chirurgo ri- | 
nomato offrì di sottoporlo ad una operazione, 
purchè l’animale potesse essere strettamente | 
legato; l’ offerta fu accettata. 

Mercoledì, le zampe anteriori del leone fu. 
rono attaccate.con forti corde all’ inferriata della 
gabbia Sh seguito si gettò un laccio sulla te- 
sta, e si attaccarono corde intorno al collo del | 
l’animale, in modo, da paralizzare per quanto 
possibile i movimenti dela test ed avvicinare 
la gola all’inferriata. f 

Allorchè il leone fu alquanto estenuato dai 
suoi sforzi, it chirurgo salì sopra usa botte 
presso la gabbia. Un pezzo di legno fu posto , 
vicino. alle. mascelle del leone, che diede tosto . 
mna dentata. Allora fu introdotto un. forconé 
nella sua gola per tenerla aperta, mentre se,ne 
lavava l’ interno. Poscia il dottore. introducendo | 
il: suo braccio attraverso l’inferriata nella gola 
del; leone, passò la mano sui denti e trovò 
quello che voleva. 

Allora vi fu una lotta spaventevole. IL leone 
diede crolli vigorosi, e mandò terribili rug- 
giti, scuotendo la testa e, di quando, in quan- 
do; appoggiando le sue zampe all’ inferriata. ; 
il dottore finì cen trionfare di tutti quegli osta: 
coli, di tutti quei pericoli, e, mediante enormi | 
molle, strappò il dante scosso, che per di più 
era rotto e cariato alle radici. È 

« Finita questa operazione, il leore ricadde 
estenuato, ed il dottore, credendosi affatio si- 
curo, fece alcune incisioni nella sua carne al 
disopra della mascella e scoprì che l'osso era | 

vemente contusionato se won rottu. Ma giu 
dicò inopportuno il far subire all’ animale una 


muova operazione; l'estrazione dell’osso fa dun- 
que differita. 

P. S. Pochi giorni dopo operata l’ estrazione 
del dente, il leone mori. 


La febbre gialla a Buenos-Ayres. 
— Lo Stendardo Cattolico di Genova del 1° cor- 
rente scrive : 

Hettere di Buenos-Ayres, in data del 27 mag- 
gio, cha riceviamo quest'oggi, confermano che 
la febbre gialla in quella città è cessata, e che 
il commercio risorge, Sui bastimenti che sono 
in rada non si è verificato nessun caso; ve 
ne fu bensì alcuno, ma :di gente venuta dalla 
città. 


—____—@__—_—_rréBnkz: 


Fra breve la. Società genérale di Credito pro- 
vinciale è comunale emetterà in Sottoscrizione 
pubblica 35,000 obbligazioni della Compagnia 
delle strade ferrate sarde, appartenenti alla se- 
rie A, autorizzata con legge 28 agosto 1870} 
N. 5858. 

La sottoscrizione aperta dalla detta Casa as- 
suntrice, in unione ai banchieri signori fratelli 
Ceriana, signor Weil Weiss, sig. U. Geisser, 
signor A. Pariani, ecc., sarà aperta presso 
tutte le primarie Case bancarie d’Italia è del- 
l'estero. 

Riservandoci di dare ih segnito maggiori det- 
tagli, ci limitiamò ora a far conoscere che la 
Casa assuntrice ha cautelato l’interesse del pub- 
blico, circondando l'operazione di tuite le ga- 
fàrizie possibili, wel medesimo fempo chè è in 
grado di offrire all’iîmpiego dei capitali un va- 
lore per L. 4152 50 in oro, che ha diritto al- 
l’interesse annuo netto di L. 15, e ché deve 
essere Timborsato a tempo debito con L. 500 
in oro. 
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NOTIZIE ULTIME 


Fra gli oggetti presentati dal ministerò dei 
lavori pubblici all’ Esposizione internazionale 
màfittima in Napoli fu ‘molto apprezzato n 
quadro di ragguagli idrografici sui cordoni sot- 
tomarini che fanno capo alle coste italiane. 

Qilesto quadîo, chè fd elaborato nella Dite: 
zione generale dei telegrafi, fu premiato con 
medaglia -d’oro insieme agli altri disegni espo- 
sti dal predetto ministero, rappresentanti pa- 


‘ recchi porti del Regno. 


Fu pure premiata con medaglia d’argento la 


! Direzione generale dei telegrafi per l'apparato 


semaforico girante, fatto costruire dall’ Ammi- 
nistrazione; nel quale erano state da essa in- 


j trodotte alcune modificazioni che lo rendono 


più semplice, ménò costiso ed altrettanto utile 
che quelli stabiliti sulle coste francesi. 


Nell'Osservatore Triestino leggesì il seguente 


dispaccio telegrafico : 
«Vienna; 4° — Nella, seduta. della. Dele- 


| gazione del Consiglio dell'impero si procedette 


alla discussione generale del bilancio degli e- 
steri. Oeltà riconobbe lè binemerenze del can- 
celliere dell’impero per il ristabilimento della 
pace, ma disse non pote? credere alle sue di- 
chiarazioni rassicuranti. L’oratore accennò ai 
pericoli che minacciano. da' parte della Ger- 
mania, dell’Italia, della Russia e della Società 
internazionale:; \espresse il. desiderio che..Ja 
stampa sia migliore, e biasimò .il procedere 
del conte Beust rigusrdo al Papa. La discus- 
sione generale fu chiusa. 

_< Il cancelliere dell’impero; conte Beust, 
dichiarò erronea l'opinione che noi ora non 
facciamo che adattarei alla necessità d’unà 
politica pacifica. Già l’anteriorè politica della 
libertà d’azione, era una politica pacifica; ces- 
Sato l’oggetto della controversia, è divenuto 


| possibile di procedere colla Germania amiche- 
l'volmente è da pari a pari. L’Inghilterta ac- 


colse con. viva soddisfazione il ravvicinamento 
fra la Germania è l’Austriù. Il cancelliere del- 
l’itîipero, è convinto” che le relazioni colla,Riis- 
sia prenderanno una buoria piega. La Frati- 
cia riconoscerà in noî ur vero amico ; l’Italia 
sa apprezzare la nostra amicizia, dal momento 
che noi restiamo fedeli ‘alla politica del non 
intervento e in pari tempo usiamo tutti i ri- 


| guardi alle coscienze dei cattolici. Le nostre 


felazioni colla Turchia suno egualmente aîmi- 
chevoli; gl’ interessi austriaci; mon, vennero 
danneggiati dalla Conferenza del Ponto. Il 
cancellie-e dell'impero conchiuse dicendo che 
la politica pacifica è un sistema- stabilito per 
la monarchia austro-ungarica. » 


Il Cittadino pubblica i seguenti dispacci: 

« Parigi, 30. — La Banca di Francia 
derisé di ritirare le cedble dà 20-frenchi. 

« Brusselle, 30. — Nei consigli tenuti presso 
it ministero della guerra, ai quali prese; parie 
il signor Thiers, fu deciso di  edottare per 
l’ifmata il sistema prussiano, 

« Il budget della guerra verrebbe aumentato 
di oltre 30 milioni, quello della marina ves 


rebbe ridotto di 15 milioni, Le intendenze di | 


marina verrebbero soppr.sse. 

« Dresda, 30. — L'imperatore di Germania 
creò maresciallo il principe ereditario di Sas- 
sonia. » 

—T—____——: 
DISPACCI PARTICOLARI DELL'OPINIONE 
Roma, A luglio. 


Il Re è giunto qui a mezzogiorno e mezzo, | 


ed, ebbe un’ accoglienza straordinaviamente 
entusiastica. 

Datla stazione della ferrovia al Quirinale fu 
una continua pioggia di fiori. 

La popolazione di Roma oggi è raddoppiata. | 


Il Re mostrossi parecchie volte al baldone 
del Quirinale salutato dagli applausi di folla 
immensa e di numerosissime Società precedute 
da bandiere. 

Roma, 4 luglio. 

Oggi, la popolazione, per festeggiare la so- 
lemne entrata di S. M. il Re, suonava le cam- 
pane di.tutte le chiese. 

Sua Maestà ricevette al Quirinale più che 
cento Deputazioni municipali, e rispondendo 
alle Torò congratuliziolii termifd drtendo: Ofa 
che abbiamo Roma, la manterremo, 
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DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vieima, 1° — Là Delegazione del Reichsrath 
approvò senza discussione l'aumento dei fondi 
segreti del ministero ‘degli affari esteri nella 
somma proposta di 260,000 fiorini, nonchè 
l’intero bilancio del suddetto ministero. 

Il conte di Beust dichiarò che osserverà an- 
che per l’avvenire una politica pacifica e man- 
terrà relazioni amichevoli con tutte le potenze. 

Beust soggiunse che, secondo la sua con- 
vinzione, i rapporti colla Russia diverranno 
pure buoni. ù 

Bombay, 1° — Il piroscafo italiano Persia 
è partito oggi toh merci e passeggeri per i 
porti d’Italia. ] 

Roma, 41° — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
ùn decretò che profoga la sesSidîie della Ca 
mera e dél Senato. 

Un altro decrétò dichiàra .che»stante il tra= 
sferimento del governo a Roma, è cessato l’uf- 
ficiò del commissario regio nélla città e pro- 
vincia di Roma. 

Il Re nominò di motu proprio il ministro 
Gadda grande ufficiale dell’ordine mauriziano. 
S. A. R. il principe Umberto è arrivato. 

Napoli, 2. — Stamane alle. oré 5, in te- 
nuta di generale, S. M. il Re è partito per 
Roma. Fa salutato alla stazione dalle autorità 
e dai cittadini. Il sindaco lo accompagna fino 
a Roma; 

Ieri S.°M. assistette alle regate distribuendo 
i premi ai vincitori. 

Verona; 4°, — Questa sera una grande folla, 
applaudente al Re in Campidoglio e a Roma 
capitale, recossi al municipio e presentò un 
indirizzo al Re, firmato da migliaia di citta- 
didi, Il sig. Cardpostrini, membro della Giunta, 
pròonunziò un discorso che fu applauditissimo, 
ringraziò la folla e promise di inviare l’indi- 
tizzo a S. M. Entusiasmo, ordine. 

Annover, 1°. — Lé truppe fecéròo il loro 
ingresso solenne, avendo alla testa il principe 
ereditario: Furono accolte con grandi acclà- 
mazioni, 2 

Parigi; 41°. —1 giornali annunziano le ade- 
sioni di parecchi comitati elettorali alla lista 
dell’ Unione parigina. 

Sonò iscritti a Parigi 389,775 elettori. 

La Liberté annunzia. che le truppe comin- 
ciano questa sera a partire per le guarnigioni 
di provincia. 


sidera invece 


disavanzo poco importante. 
lidata per pa- 


Pèînissione di ina rendita è 
gare i disavanzi anteriori. 

Ardanaz e Loring combattono il progetto di 
Moret. IRA 

Londra, 4. — Il granduca Vladimiro re- 
cossi a visitare Napoleone. F x 

Il segretario della Legazione a Washington, 
sig. Howard, fa incaricato di ricevere i re- 
clami dei sudditi inglesi, a tenore del trattato 
di Washington. 

Roma; 2. — Sonò arrivati i ministri della 
Germania, Svezia, Turchia, Olanda, Russia, 
Spagna è Stati Uniticd'Americà (0°, . 

Roma, 2. — S. M. il Re è arrivato alle 
oré Î9:30. Fà-ricevato* alla 3@%I0ne dal prin 
cipe. Umberto, dal sindaco; dai ministri e da 
tutte le autorità: Futrò in vettura -di gala; 
preceduta dalla guardia nazionale a. cavallo e 
dsi corazzieri, con Pallavicini, Lanza e il 
principe Umberto. Gli altri ministri, i presi- 
denti del' Senato € della Carferî. seguivano 
nelle alire, vetture. Le, truppe, la guardia na- 
zionale e le deputazioni delle Societ® è delle 
Accademie, con bandiere e musiche, erano 
schierate lungo le vie percorse dal corteggio 
reale. 

Il Re fu ricevuto con entusiasmo indescri- 
Vibile. LA folla 6rà-stre0rdiiatia, € ufia pioggia 
continua di-fiori aveva coperto la carrozza del 
Re. Sulla piazza del Quirinale lo spettacol » fu 
stupendo, Il. Ré si. affaceiò più volte  moko 
commosso. È 


BORSE 
Parigì, 1 30 1 

Rendita francese 8 “Jo 58 07 f 5E 80 

» italiana 5° 57 95] 58:05 

Valori diversi è, Ò 
Ferrovie Lombardo-Venote| 376 — | 878 — 
Obbligazioni » 233 — | 225 — 
Ferrovie Romane 67 50} 67 
Obbligaz.  » ++ | 168 — W147 50 
Obbl. Ferr. V.-E. 1868 157 50. | 157 50 
Obbl. Ferr. Meridionali , | 173 — | 172 50 
Cambio sull'Italia bal — — 
Credito mobil. francese 123-— | 128 — 
Obbl. Regta Tabacchi k6u — 462 — 
Azioni» si ii 680 — 1 680 — 
Prestito 5 %o + DIRO 85 05 | 86 30 
Berlino, 1 30 1 

Austriache. . «+ + | 23212 | 226 — 
Lombarde. . 968/4 | 9612 
Mobiliare... 3 162 3/4 | 15512 
Rendita italiana. . d6 — | 5688 
Tabacchi . 8834 | —— 
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si Vienna, .1 
“Mobiliare . . . 
Lombarde , 
Austriache, 
Banca Nazionale, 
Napoleoni d’oro 
Cambio su Parigi . 
Cambio su Londra . 
Rendita austriaca . 


Londra, 1 
Consolidato inglese... . 
Rendita italiana. 
Lombarde . . . 
Tarso aa an 
ge a Berlino. . 

agnuolo . vile 
Tabacchi RI 
Cambio su Vienna. . . 
9 pe 


RIVISTA EBDOMADARIA 


DELLA BORSA DI FIRENZE 


Il successo dél prestilo Rraridese, giusta Id fio. 
tizi ufficiali del governo, di Veîsailles, ha coh-. 
tribuito a spingere i mercati finanziari al ridlzo, 
e le Borse italiane hanio seguito in colesta ten- 
denza i mercati stranieri. 

È a prevedersi che, mercò i 150 milioni circa 
che divengono disponibili per la riscossione de- 
gli interessi sia della nostra rendita, sia d'altri 
valori italiani, il nostro mercato ne approfitterà 
largamente per dei collocamenti che si faranno 
prossimamente, 

La rendita 3 00, al principio della settimana 
a 60 78, si negoziò fino a 641 37, in rialzo di 
73 centesimi sulla settimana passata, e sabato si 
trattò a 59 im liquidaziohè 6 59.30 pet ‘fine 
mese cupone staccato. uc È 
x La rendila 3010; negoziata lunedì a/38\35, 
fu domandata sabato a 35 48, in rialzo di 10 cen- 
tesimi, | — Ria 

Il prestito nazionale, domidndato lunedì a 
82 93, si negoziò fino a 83 40, in rialzo di 20 
centesimi; Sabatò si fece a 83-in liquidazione. 
Le obbligazioni dei beni ecclesiastici, negoziate 
al principio della settimana a_ 79 75, fu do- 
mandate a 80 in liquidazione} in rialzo di ® 
centesimi. A è 

Le azioni della Regìa cointeressala dei ta- 
bacchi non hanno avùtò un gran movimento 
durante la settimana. Tiesgziala al prineipio a 
744, discesèro finio a.707. Sabato si trattàvano a 
695 30 in liquidazione, cupone staccato. Le ob- 
bligazioni hanno avuto transazioni a 485. Sabato 
si pagarono a 469 50 contanti, cupone staccato, 

Le nuove Azioni della Banca Toscana, nego- 
ziate lunedì a 1506, hanno continuato il loro 
movimento di rialzo allorchè fu conosciuta la 
convenzione del prestito col Mùnicifio, ‘di Fi- 
renze. Si negoziarono fino ‘a 4832 per fine giu- 
gno, cioè in rialzo di 32 lirè su sabato passato; 
per finè luglio si trattafono è 1586. Le, Azioni 
della Banca Toscana di Credito per l'industria 
e il commercio furono pagate a 680 contanti 

Le Azioni della Banca Nazionale nel Regno 
non hanno avuto alcuna transazione durante la 
settimana. 

Le Azioni delle derrprie Civornesi fecero 230 
contanti. Le Azioni delle Meridionali negoziate 
al priitipiò della settitianà & 39480, soio state 
domandate in sèguito fino-395 50, in rialzo di 
4 lire e 50 sulla settimana precedente. Per fine 
luglio si trattarono a 398. Sabato si domanda- 
rono a 380 50 in liquidazione e 384 per fine 
corrente, cupone staccato. I Buoni Meridionali 
negoziati lunedì a 468, sono stati domandali 
verso la fine del messo a 470, in rialzo di 3 
life sulla settimàfià precedente. Le Obbligazion 
delle Meridionali hanno avuto qualche transa- 
zione a_458. in liquidazione. 

Le Obbligazioni fondiarie del Monte Paschi, 
sono state domandate a 374 contanti. g 

Ji Gàmbio su Londra a tre mesi, negoziato 
lunedì da 26 38 a 26 34, fu domandato sabato 
da 26 42 a 26 36. Il Parigi a vista al principio 

ella settimana, da, 103 a 104 75;-fu ricercato 
sabato da 105 25. a 105 OS: e. LL. L 

JIl napoleone d’oro lunedì da Fo a 20 98, di- 

scèse sabato: fino a 20.90 è , 


(L'Esonontitta d'Italia.) 


GIACOMO DINA, DmerTORE. 
RomsaLpo GIovANNI, Gerente. 
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. BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Milano del 4 luglio. 


MO Nom. Pr.fatti 

Rendita italiana 5 % cont. —— 5905 
» » 5% fim — — 5945 
Az. Banca Nazionale cont. 2800 —  — — 
Id. SS, FF. Merid. fim —— 88550 


Boni |& op f. m., 
» Città di Milano 41880 cont. 
» Beni demaniali cont. 
Borsa di Genova del 1 luglio. 
Ult.corso Cor,pr. 
5 °‘o Rendita italiana cont 61 — —— 
» » » fm. 6150 6115 
Banca d’Italia ” f m. 2805 — 2790 — 
Gred. mob. ital. v. 400 f. m. 570 — 570 — 
Az. Ferrovie Meridionali f. m. 895 — 393 — 
Obb. SS. FF. L.-V. Italia centr. 
Borsa di Torino del 1 luglio. 
Corso legale 58 95 
Banca Nazionale c. d. m, in c, 
Pezza d'oro da L. 90 da L. 21 ad 9 
(*) Cupone staccato... .. _ 


DI CREDITO 


'! SOTTOSCRIZIONE. PUBBLICA 


a 12,000 Azioni da L. 250, 
; nen 
Vedi l'avviso in-4* pagina. 
PROGRAMMI, R STATUTI 
si distribuiscono gratis, 3 


TEATRI D'OGGI 


POLITEAMA. — Opera Vittor Pisani — Ballo 
Cleopatra. 

ARENA GOLDONI. — Ugo Foscolo. 

ARENA NAZIONAT.K. — Jl gentiluomo povero 


po 


CAPITALE SOCIALE 20 MILIONI DI LIRE 


Sottoscrizione Pubblica 
A 12 MILA AZIONI DI LARE 250 OGNU: 


Scopo della Società 


a) Promuovere ed aiutare le intraprese di Opere pubbliche. 
6) Fare anticipazioni ai Costruttori di Edifizi. 
c) Emettere e negoziare Azioni, Obbligazioni e Car 


legalmente costituite. 
d) Ricevere denaro in conto corrente con o senza interessi, 
ticipazioni su valori che hanno corso legale nello Stato. 
e) Assumere in tutto o in parte l’esercizio del Credito Agricolo nella Provincia di Roma. 


DIRITTI DEGLI AZIONISTI da 


- Sul Capitale versato ogni Azionista ha diritto al frutto annuo del 6 0), ed al dividendo in ragione d dell'80 010 
degli utili della Società. Tanto il frutto come gli utili saranno pagati agli Azionisti presso tutti gli incaricati della Banca. 
Consiglio d°’ Amministrazione. 


telle fondiarie per conto di Municipi e di Società 


fare il servizio dei Caìgues. e dare an- 


Signor Anouno barone NicoLa, Signor Marchese F. L. LortARINGHI DELLA STUFA. Signor Cav. G. M. Tommasi. 
x ». (iatanti ingegnere GuoLizLMO. » Cav. G. G. Maroni, deputato al Parlamento. » . Paurucci marchesé'AntonTO. 
» Gan marchese Gruserre. » pi peLLA SteLLA avv. LeoPOLDO. ». Pescanti commendatore BALDASSARE 


Segretario del Consiglio, Bancm commendatore CetestiNo, Deputato al Parlamento. 


Comitato di Controllo 


Signor Gavormi marchese Ancrto. Signor CafoivaLI avv.: GIROLAMO. 
> Brenni cav. Cesare. È PERI ba commendatore FIlRPOLici onice 
>. Compî. G. Moscnmi, deputato al Parlamento. 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


Le 12,000 azioni della Banca Romana DI CREDITO, riservate alla pubblica sottoscrizione, si 
a L. DEO Puna. Esse danno diritto all'interesse annuo del 6 0jo ed all'80 010 degl utili. 


VERSAMENTI 


1° Versamento -- All'atto della Sottoscrizione verso ritiro di una Ricevuta provvisoria 9000. 
2° id. -- Un mese dopo e verso ritiro del Certificato Nominativo i ° È 30. 00. 
3° id. -- Tre mesi dopo, e per avere diritto a ritirare T'Azione al Portatore. ; L. 65 00 
si È Eri te 
| Somma  L. 
&...id - Dopo altri tre mesi 1° Rata 5 ; i ag ; Ripoli io a DA 
5° id —— Tre mesi dopo, 2° Saldo dell'Azione (A e uf go “pa 


Totale . L. 260. 00. 
Non si accettano versamenti anticipati che all’epoca stabilita per il pagamento del quarto, versamento. 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 Luglio e si riceve a 
Roma, gt della Banca, via Condotti, n, 42,|BreLLA, Banco Riellese. i i 


Foccia, Banco di Napoli. Pi 
ue i di 5 pi SA, Banca Pisana di anticipazioni e sconto. ReGeIo ci 
Fm pu, cdi S: lapoli. Genova, Angelo Carrara. > Vilo Pace. cu dario Dave Vecchio. 
Pa nol Banca Romana di{Cac Banco di Cagliari. Li * Bat DR i daision Sg prata 
MIC, 18, papole Pi td Leni oe pr Viel PanoyA, Giovanni Graesan. Regcro Craig, Bin ni ÎNapoli. 
x a TTeno. dune, prata rp doi Ae rig » TRAI Rizzetti e C. Rimini, Nicola Ghetti. 
CreM » . Anastasi. U 
Ja azio della Dita dt Bano di To, Fiz e Ghiron. Mirano, Alger, Cannetta e C. Parma, Cesare Foa. Vins ala 
E Pat ce Napoli. F, NEZIA,. Edoardo. Leis. 
» rancesco papponi. » Albino Belicchi. » Pietro T 
Atpssarona, Renea SIRIA da f Messma, P. G. Siffi ParerMo, G. Quercioli riga 
Matassia di Lelio T  Sombra >» Grill An ? Giigion Dr a reni enrica 
vat = x to bre, Biglione da Menaio) Locali Tuleecti. id 2 sog e C. » Giacomo Dresda. Verona, Fratelli Motta; ag 
(MERE ita raveccn, G da aa a SDA Polimeni di Sav. » P. Savento. » i Fratellì Pinchi 
, Ascoli Terni e È rancesco Tagliavia e C. Perugia, Ferrucci Alessandro. spe 


% G. Marsanich. Li 
È dre Li Gi 0 loi G. B. Finzi e Compagni. MopenA, M. G. Diena fa Jacob. » Torelli Giuseppe. Mea Mii Bassani e figli. 
nada, Sereni CA » nio e Efrem Grossi. È e Poppi. Pesaro, Andrea Ricci. Bri li a Mondel è C. 
L; ni » 0) i i } 
Muzzarelli luseppe Mazzoni. Mantova, Bonajuti Viterbi, siva Ana: nt sar a Viene Pica a Pan, 
» inme Francesco Corosàez e F. 


gn ui Programmi e gli Statuti si distribuiscono gratis. 
Tip. dell’ OPINIONE, diretta da T6E Carbone, 


£ 
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